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UN SUCCESSO CHE PA# NUOVO SLANCIO Al MOVIMENTO PER L'OCCUPAZIONE E LE RIFORME 

Metalmeccanici: piegati padronato e governo 
Oltre cinque mesi di lotta e quasi 200 ore di sciopero - Il contributo delle altre categorie e delle forze politiche democratiche - Sconfitto il disegno 
padronale di una rivincita sulle conquiste del '69 - Rimangono aperti i gravissimi problemi dei licenziamenti e delle rappresaglie antisindacali 
(Dalla prima pagina) 

speso e per la questione del
le rappresaglie da ritirare). 
Tra i punti principali, quali
ficanti, quello deh'inquadra
mento unico. L'intesa prevede 
la fine della divisione in di
verse categorie, tra operai, 
impiegati e categorie inter
medie. 

I lavoratori delle fabbriche 
metalmeccaniche ora saranno 
collocati in sette livelli: al pri
mo gli operai di quinta e di 
quarta con 105 mila lire come 
minimo salariale; al secondo 
gli impiegati di quarta e gli 
operai di terza con 111 mila 
lire; al terzo gli impiegati di 
terza e gli operai di seconda 
con 119 mila lire; al quarto 
gli impiegati di terza, gli ope
rai di prima e le categorie 
speciali di seconda con 130 
mila lire; al quinto gli impie
gati di seconda, gli operai di 
prima super e le categorie 
speciali di prima con due li
velli retribuitivi pari a 143 
mila e a 168 mila lire; al se
sto gli impiegati di prima con 
183 mila lire; al settimo gli 
impiegati di prima super con 
208 mila lire. Le cifre sopra-
riportate sono comprensive 
dell'aumento uguale per tutti 
pari a 16 mila lire mensili. 
Al quinto livello andranno. 
inoltre, un numero di operai 
pari al 38 per cento degli at
tuali specializzati e specializ
zati provetti. " 
> Gli aspetti più qualificanti 
riguardano gli intrecci, negli 
stessi livelli, di operai e di 
impiegati nonché l'accorcia
mento delle distanze tra la 
paga più bassa e quella più 
alta. I criteri di mobilità tra 
una qualifica e l'altra sono 
simili a quelli raggiunti con 
l'Intersind; per gli operai ad
detti alle catene si è stabilito 
che i lavoratori preposti a tali 
operazioni passano al terzo li
vello dopo 52 mesi; se però 
sono da oltre 10 anni alle ca
tene il passaggio avviene do
po 20 mesi; se da oltre cinque 
anni dopo trenta mesi; se da 
oltre anni dopo 40 mesi. 

Le date dì applicazione del
l'inquadramento unico variano 
a seconda che si tratti di vaia. 
grande azienda o di una picco
la azienda (necessariamente 
sottoposta altrimenti a costi 
più alti). Inoltre per le picco
le aziende è previsto un « tet
to» superiore di ore straordi
narie e una gradualità diver
sa e, per gli assorbimenti di 
istituti salariali aziendali ne
cessari a realizzare i nuovi 
minimi di paga, la possibilità 
— laddove non esistono forme 
di retribuzione a cottimo — 
di assorbire dal premio di pro
duzione il 5°/o dei minimi ta
bellari. E' stata infine respin
ta la pretesa padronale di 
non realizzare l'inquadramen
to unico in siderurgia; per 
questi lavoratori, costretti ai 
pesanti lavori alle colate, è 
finita l'era delle paghe di po
sta, un mezzo di divisione e 
di umiliazione usato giorno 
per giorno dai vari Falck e 
dai vari Redaelli. 

Sempre per i siderurgici è 
stata realizzata l'importante 
conquista delle 39 ore, la rottu
ra del muro delle 40. Questo 
attraverso una giornata di ri
poso supplementare ogni otto 
settimane di lavoro effettivo, 
a partire dal primo gennaio 
1975. Inoltre I lavoratori tur
nisti addetti al ciclo continuo. 
a partire dal primo luglio 
1974, hanno diritto a godere 
di giornate di riposo retri
buite a compenso delle festi
vità individualmente lavorate 
nello stesso periodo (un anno) 
oltre il numero di nove. 

Per le ferie sono aumenta
ti rispettivamente a 3 e a 4 
settimane, a partire dal primo 
gennaio 1973, gli scaglioni di 
Serie degli operai, impiegati 
e categorie speciali che attual
mente non godono di tali livel
li di periodo di riposo. Le 
ferie sono comunque unificate 
a 4 settimane — come era nel
la richiesta — dal primo lu
glio del 1974; il periodo di fe-

• rie consecutivo non potrà pe
rò superare le tre settimane. 

Per il diritto allo studio 
sono state confermate le 150 
ore retribuite per triennio. 
usufruibili anche in un scio 
anno, «al fine di migliorare 
la propria cultura anche in 
relazione alle attività della 
azienda». Altre conquiste im
portanti riguardano gli ap
prendisti (inquadrati al se
condo livello, con possibilità 
di passaggio al terzo e con 
la parità del trattamento per 
malattia e infortunio), la con
servazione del posto di lavoro 
fino a guarigione in caso di 
assenza per malattia, i per
messi retribuiti per i lavora
tori studenti, l'abolizione de
gli appalti, i limiti al lavoro 
straordinario, la mensilizza-
zione del salario, gli strumenti 
(come il registro dei dati) 
per l'ambiente di lavoro e la 
salute, i trasferimenti (solo 
previo consenso del lavorato
re), la parità operai Impiegati 
per i punti di contingenza, l 
miglioramenti per l'indennità 
di anzianità, 

Questa ultima fase di tratta
tive era stata dura, estenuan
te. I sindacati avevano dovuto 
sostenere un faticoso confron
to con la Federmeccanica che 
fino all'ultimo ha tentato di 
far naufragare l'ipotesi, ri
proponendo nuovi ostacoli, 
erigendo nuovi rifiuti (come 
sulle paghe di posto In side
rurgia, sulle date per la mobi
lità, sulle date per l'attuazio
ne dell'inquadramento unico). 
M, tra tutto questo, c'era an 

che la presenza di un ministro, 
tutto intento a rilasciare di
chiarazioni facilone sull'ormal 
raggiunto accordo, aiutato da 
compiacenti giornalisti della 
TV sempre pronti a servire il 
regime. 

La lotta ora non è certo 
finita. Rimangono aspetti da 
definire, rimangono i gravis
simi problemi del licenzia
menti, delle rappresaglie sca
tenate nelle fabbriche. E' sta
ta ventilata, a questo propo
sito, l'Ipotesi di due Incontri 
nel corso di questa stessa set
timana, sia con la Federmec
canica, sia con la Fìat. E' an
cora aperto, infine, il proble
ma dell'Interslnd: per le azien
de pubbliche esistono punti da 
definire, ci sono i licenziamen
ti da ritirare, le denunce da 
far cadere. 

Infine, la Confapi. L'orga
nizzazione dei piccoli impren
ditori prendeva parte ieri se
ra, sempre al ministero, a trat
tative separate. Ma, ormai, 
sembrava aver perso la possi
bilità di dare una prova del
la propria autonomia, stipu-
landò un contratto prima della 
Federmeccanica. 

Ora la parola è alle assem
blee. Saranno convocate fin da 
oggi. I metalmeccanici giudi
cheranno, non solo 1 singoli 
punti dell'Intesa; ma tutto 
quello che sta alle spalle di 
essa, 11 retroscena politico, una 
dura battaglia che si può 
ben dire vinta. E" stato fatto 
un passo avanti sulla strada 
Intrapresa nel 1969. Volevano 
far fuori i delegati, l consigli, 
tutte le esperienze di questi 
anni. Non ce l'hanno fatta. 
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Il testo dell'ipotesi d'accordo 
Pubblichiamo ampi stralci della ipotesi di accordo raggiunto questa notte alle 2 al ministero del Lavoro. 

Inquadramento unico 
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Operai metalmeccanici della FIAT Mirafiorl In corteo nel giorni scorsi sotto la sede della RAI 
per protestare contro i silenzi dell'Ente televisivo sulle lotte in corso 

Con i lavoratori della Fiat alla testa del movimento 

Torino ha vissuto ieri una giornata 
di generale mobilitazione e di lotta 
La straordinaria solidarietà della popolazione - I picchetti ai cancelli del
la Fiat-Miraf iori e degli altri stabilimenti del monopolio dell'auto - Prova 
di disciplina e di combattività - Nessun margine ai tentativi provocatori 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 2. 

Gli operai di Torino vo
gliono il contratto. Gli operai 
della FIAT, ancora una volta, 
sono passati alla testa del 
movimento di lotta che ha 
caratterizzato in questi ulti
mi mesi la vita sindacale e 
politica del paese; e per To
rino dire operai della FIAT 
significa dire tutta la città. 
Oggi infatti, da Sud a Nord, 
da un capo all'altro della cit
tà, era tutta Torino che ri
vendicava il contratto. Mira-
fiori, dove si trova il più 
grande stabilimento d'Europa, 
con 1 suoi 60 mila operai; 
Barriera di Nizza, con le se
zioni FIAT Avlo e Lingotto, 
Borgo San Paolo, con la SPA 
Centro, la Lancia, e tante pic
cole e medie industrie; la 
Barriera di Milano, giù fino 
a Stura, all'imbocco delle au
tostrade, dove ci sono gli sta
bilimenti Nord della FIAT; 
ed anche nel cuore della cit
tà, dove le fabbriche non ci 
sono, davanti alla centralissi
ma stazione di Portanuova. 
nello storico giardino di Sam-
buy, c'era molta folla presso 
la tenda eretta da parecchi 
giorni dai metalmeccanici, che 
discuteva animatamente, che 
si informava sull'andamento 
della trattativa in corso a 
Roma. 

Un'altra giornata di lotta 
importante, destinata a la
sciare un segno nella storia 
del movimento operaio torine
se, per l'alto senso di respon

sabilità dimostrato non solo 
dalle avanguardie, ma dalla 
stragrande maggioranza del 
lavoratori, a conferma di 
quanto era andato sviluppan
dosi in crescendo negli ultimi 
giorni della passata settima
na. Nei vari stabilimenti della 
FIAT oggi non si è lavorato; 
l'appello lanciato dai sinda
cati, sulla base degli orienta
menti emersi domenica mat
tina nell'assemblea del dele
gati. è stato accolto: lo scio
pero doveva Iniziare a parti
re dal primo turno del matti
no, per dare vita immediata
mente alle assemblee interne, 
per valutare con i lavoratori 
lo stato della trattativa ed il 
proseguimento della lotta. 
nonché le iniziative politiche 
da assumere a suo sostegno 
Inoltre si doveva organizzare 
il presidio delle portinerie 
(ogni cancello d'ingresso agli 
stabilimenti), come già era 
avvenuto nei giorni scorsi, 

Giovedì le assemblee 
aperte alla 

FIAT e alla Olivetti 
Poiché il gruppo dirigente 

della FLM è impegnato in que
sta fase decisiva della tratta
tiva la segreteria nazionale e 
la segreteria provinciale FLf l 
di Torino hanno deciso di rin
viare a giovedì prossimo 5 aprì 
le le assemblee aperte previ
ste per oggi alla FIAT, alla 
Olivetti e- in altri importanti 
stabilimenti di Torino. 

MILANO 

Stasera grande assemblea 

pubblica a Piazza Duomo 
MILANO. 2 

Da domani mattina migliaia 
di metalmeccanici milanesi 
iniziano il presidio perma
nente dì piazza del Duomo 
La manifestaz.one è stata or
ganizzata dalla Federazione 
provinciale del lavoratori me 
tallurgici per rendere anco
ra più stretto il legame del
la grande categoria In lotta 
per il rinnovo del contratto 
e la popolazione e l'opinione 
pubblica milanese. 

n programma di oggi pre
vede una presenza massiccia 
di lavoratori per tutto l'arco 
della giornata. Saranno gli 
operai, gli impiegati e i tec
nici delle fabbriche del quar
tiere di Porta Romana (nel 
la mattina» e della zona Sem 
pione (nei pomeriggio) a 
giungere in massa sul sagra 
to, nel corso di scioperi or
ganizzati In modo dlfferen 
ziato dal sindacati di zona. 

n presidio proseguirà anche 
nella serata. Alle 21 I segre
tari nazionali della FLM, 
Bruno Trentln, Giorgio Ben

venuto e Pierre Camiti ter
ranno un comizio, unitamen 
te a due rappresentanti del 
sindacati metallurgici della 
zona di Parigi Seguirà uno 
spettacolo popolare di bal
late e canzoni con Nanni 
Svampa. Lino Patruno, Fran
co Trincale e gli Stormy Slx. 

L'iniziativa della Federazio 
ne provinciale lavoratori me
tallurgici ha già avuto signi
ficative adesioni. 

La federazione milanese co
munista parteciperà alla ma
nifestazione con una sua rap
presentanza. - Inoltre hanno 
aderito uomini del mondo 
dello spettacolo e della cul
tura fra cui citiamo Virgilio 
Savona, il complesso l'Enor
me Maria, Arnaldo Bressan, 
Morando Morandinl, Franco 
Cerri, Giovanna Marini. RI 
ki Glanco. Enzo Jannacci, 
Franco Nebbia. Armenia Bai 
ducei. Gian Maria Votante. 
Adriana Martino. Benedetto 
Chiglia. Tinin e Velia Mante 
gazza, Anna Identici, Franco 
Parenti e la compagnia sta

bile del teatro Plerlombardo. 

senza che ciò comportasse in 
alcun modo forme di occupa
zione, come aveva tentato di 
dimostrare strumentalmente 
la direzione FIAT, sostenuta 
in questo, come al solito, dal 
sempre più sparuti gruppetti 
che in questi giorni vivono 
momenti di grande difficoltà 
e di Isolamento pressoché to
tale, al punte che sono co
stretti a rincorrere le parole 
d'ordine dei sindacati («Vo
gliamo 11 contratto subito») 
per poi sicuramente domani 
sparare a zero contro quello 
che lo chiameranno «L'accor
do bidone». 

Nelle disposizioni Impartite 
dalla Federazione dei lavora
tori metalmeccanici sempre In 
relazione al presidio dei can
celli. veniva riconfermata con 
forza l'assenza di qualsiasi 
limitazione ai dirigenti FIAT 
che volessero o dovessero en
trare in fabbrica in rapporto 
alle loro responsabilità di di
rigenti. Ciò alfine di non la
sciare spazio «a nessuno a. e 
in primo luogo alla direzione 
FIAT, per mettere in atto pro
vocazioni o attacchi contro I 
lavoratori ed i consigli operai 

Ebbene, oggi è stata una 
giornata importante anche e 
soprattutto per questo, perchè 
malgrado il clima di tensione. 
l'esasperazione che a volte 
può subentrare dopo una lun
ga ed estenuante lotta come 
l'attuale (1 metalmeccanici 
hanno sfiorato le 200 ore di 
sciopero: dalle 150 alle 200 mi 
la lire in meno di busta paga) 
l'organizzazione dei delegati 
dei consigli di fabbrica ha 
retto bene non solo nel lavo
ro minuta diremmo logistico. 
per coprire decine e decine di 
porte, ma soprattutto sul pia
no dell'orientamento politico 

VI è stata anche qualche 
smagliatura, qualche infantile 
e ridicolo tentativo di presen
tare la forma di lotta adot
tata come una occupazione; si 
tratta però di episodi più che 
Isolati (verificatisi In matti
nata in alcune «porte* della 
«Mirafiorl, subito però re
spinti dagli operai presenti) 

Tutto ciò dimostra, malgra 
do le grandi difficoltà oggetti
ve che ancora i sindacati in 
contrario su) plano organizza 
tivo (si pensi alla sola « Mi 
rafiori » equivalente, come po
polazione, ad una città più 
grande di Cuneo) il grado di 
maturità ed intelligenza rag
giunto dal movimento. la for
za dei nuovi strumenti rap
presentativi di base (delegati 
e consigli) che ha consentito 
una rapida crescita a livello 
politico, favorita per altro dal 
processo di unità sindacale. 
consolidatosi nel corso di tut
ta la vertenza. 
- Anche il rapporto con la 
città ne esce rafforzato: ne 
sono testimoni le decine e de
cine di cortei che sono stati 
organizzati nel corso di que
sti mesi in tutti I quartieri di 
Torino- ne è testimone la ten 
da di Porta Nuova visitata da 
migliala di persone di ogni 
ceto sociale, dagli operai de 
gli altri settori, al professio
nisti, agli insegnanti, agli stu 
denti e, non dimentichiamolo, 
dal cardinale padre Michele 
Pellegrino. 

Ancora 
negativo 

l'atteggiamento 
delle Poste 

Venerdì scorso ha avuto luo
go un nuovo incontro tra la 
Amministrazione delle poste e 
telecomunicazioni e 1 sinda
cati confederali di categoria 
La segreteria nazionale della 
Federazione postelegrafonici 
CGIL considera 1 risultati del
l'incontro negativi Infatti il 
sottosegretario Canestrari che 
guidava la delegazione del
l'amministrazione ha ribadito 
la volontà del governo di con
cludere la vertenza soltanto 
con l'offerta di un migliora 
mento economico attraverso 
la istituzione di una indenni
tà perequativa, rifiutando 
qualsiasi impegno sui conte
nuti e sulla decorrenza del 
nuovo ordinamento del per
sonale e della riforma strut 
turale dell'azienda I chiari 
menti venuti dalla riunione 
di venerdì confermano che 
nel fatti nella proposta eco
nomica dell'amministrazione 
dovrebbe esaurirsi l'intero ac 
cordo triennale del postelegra
fonici. Giovedì 5 aprile ci sa
rà l'incontro definitivo tra mi 
nistro e sindacati PTT. Per 
mercoledì 4 è convocata la 
direzione nazionale della FIP-
CGIL per decidere gli svilup
pi delle vertenza. 

Da domani nuovo 
programma 

di lotta 
dei tranvieri 

I sindacati degli autoferro-
tramvieri e internavigatori 
hanno confermato per domani 
l'inizio della seconda fase di 
scioperi a sostegno delle ri
vendicazioni per il rinnovo del 
contratto di lavoro 

II programma di astensioni 
che si concluderà II 30 aprile. 
prevede un totale di 20 ore 
di scioperi articolati, compren 
sive delle due manifestazioni 
nazionali del 10 e 26 aprile in 
cui si Interromperanno I ser
vizi per almeno tre ore. 

n 18 aprile, infine, si avrà 
la sospensione delle prestazio 
ni straordinarie. 

I servizi di noleggio e turi
stici saranno sospesi nel gior
ni di sciopero Per 11 27 aprile 
si terranno quindi riunioni re
gionali e Interregionali nel 
corso delle quali si discuteran
no. fra l'altro, nuove Iniziative 
di lotta. 

Ieri, nell'ambito delle 12 
ore di sciopero da gestire pro
vincialmente fino a martedì 3 
aprile, hanno scioperato dalle 
9 alle 11 gli autoferrotram 
Vieri fiorentini. Oggi le asten 
slonl dal lavoro interesseran 
no Roma (dalle 14.30 alle 
18,30), Milano (dalle 17 alle 
20) e Genova (dalle 14 alla 
fine dei servili). 

I lavoratori sono inquadrati 
in una classificazione unica ar
ticolata su sette categorie pro
fessionali ed otto livelli retri
butivi ai quali corrispondono 
eguali valori minimi tabellari 
mensili secondo la tabella che 
segue: , 

— l'inquadramento dei la
voratori è effettuato secondo 
le declaratorie generali, le 
esemplificazioni dei profili pro
fessionali qui di seguito in
dicate e le relative esempli
ficazioni per settore. 

La classificazione unica di 
cui sopra, essendo riferita ai 
contenuti professionali ed ai 
rispettivi livelli di retribuzio
ne minima contrattuale, non 
modifica per il resto l'attribu

zione ai singoli lavoratori dei 
trattamenti di carattere nor
mativo ed economico (come 
ad esempio l'indennità di an
zianità, gli aumenti periodici, 
gli adempimenti assicurativi 
e tributari, i trattamenti per 
sospensione e riduzione di la
voro, ecc.) che continuano ad 
essere previsti per gli impie
gati, categorie speciali e gli 
operai dalle disposizioni di 
legge, di accordo interconfede-
rale e di contratto collettivo e 
che si intendono riconfermati 
quando non siano stati espli
citamente modificati con il 
presente accordo (clausola di 
garanzia per eventuali azioni 
giudiziarie). 

Tabella di classificazione 

Categorie 
nuove 

1» 
2« 
3» 
4» 
5» 
5*s 
6' 
V 

Categorie 
contratto 1970 

Operai 5» - Operai 4a 

Impiegati 4» - Operai 3* 
Impiegati 3* • Operai 2* 
Impiegati 3» - Operai !• - CS 2 
Impiegati 2a - Operai 1» » - CS 1 
Impiegati 2* 
Impiegati 1* 
Impiegati 1* s 

Livelli 
retributivi (*) 

105.000 
111.000 
119.000 
130.000 
143.000 
168.000 
183.000 
208.000 

Le cifre sopra Indicate sono comprensive dell'aumento uguale 
per tutti di L. 16.000 mensili. 

(•) I livelli indicati sono quelli ragguagliati a mese (173 ore) e tono 
uguali per tutti I lavoratori Indipendentemente dalla differenza di età. 

NOTA - I lavoratori attualmente inquadrati nalle categorie C52 e 3» 
Impiegati, provenienti dalle categorie operai* OS e OS §. saranno inqua
drati nella quinta categoria. 

COMPOSIZIONE DELLA 
QUINTA CATEGORIA 

La declaratoria e le esem
plificazioni relative alla qua
lifica degli operai specializza
ti provetti saranno opportuna
mente formulate in modo che 
il numero dei lavoratori at
tualmente con tale qualifica 
aumenti fino a raggiungere il 
38 per cento degli attuali ope
rai specializzati e degli operai 
specializzati provetti. 

ASSORBIMENTI - < 
Gli aumenti derivanti dalla 

attribuzione ai lavoratori in
quadrati nelle categorie at
tualmente esistenti dei nuovi 
livelli retributivi, potranno es
sere assorbiti dalle Aziende fi
no a concorrenza del loro am
montare sia sui titoli retribu
tivi a carattere collettivo, an
che se differenziati, esistenti 
nelle singole Aziende con 
esclusione per le aziende con 
oltre 200 dipendenti del pre
mio di produzione di cui allo 
art. 3 quarto comma del 
CCNL 8-1-1970. sia sulle voci 
delle retribuzioni aventi carat
tere individuale. 

Per le aziende fino a 200 
dipendenti, quando il prelievo 
da altri Istituti non consenta 
la totale copertura delle dif
ferenze di cui sopra, si pro
cederà all'assorbimento della 
alìquota di premio di produ
zione (2 %) prevista al punto 
4 dell'art. 3. parte comune 
del CCNL 8-1-1970. 

Qualora l'assorbimento ven
ga effettuato nelle forme di 
retribuzione di cui all'art. 16 
— Parte I — del citato Con
trago (cottimi individuali, cot
timi collettivi, altre forme di 
retribuzione a rendimento) il 
calcolo del relativo guadagno 
continuerà ad essere effettua
to secondo i criteri attuali e 
l'importo risultante sarà vali
do a tutti gli effetti di cui al 
citato art. 16. Tale importo 
verrà corrisposto scomputan
done la parte destinata all'as
sorbimento ed inserita nella 
paga base e corrispondendone 
il residuo alla voce cottimo. 

Con la definizione dei nuo
vi livelli retributivi si consi
dera assolta la garanzia di cui 
all'art. 2 Parte comune del 
CCNL 8-1-1970. relativo al di
ritto del 5 % del minimo con
trattuale di retribuzione base 
per mancato cottimo in quan
to assorbito nella nuova re 
tribuzione base. L'ultimo com
ma del predetto articolo si in
tende abrogato. 

Per le piccole aziende dove 
non esistono forme di retribu
zione a cottimo si assorbe dal 
premio dì produzione il cinque 
per cento dei minimi tabella
ri. con la salvaguardia dello 
istituto. 
MOBILITÀ-
PROFESSIONALE 
Premesso che: 

"I \ Il sistema sarà basato 
- 1 / sul riconoscimento e la 
valorizzazione delle capacità 
professionali dei lavoratori. In 
questo senso le parti intendo
no promuovere lo sviluppo e 
la valorizzazione delle capaci
tà professionali dei lavoratori 
nell'ambito di quanto richie
sto dalle attività aziendali e 
nel comune interesse di un 
equilibrato evolversi delle tec
nologie. delle organizzazioni. 
della produttività e delle ca
pacità professionali stesse. 

Per il conseguimento degli 
accennati obiettivi verranno 
adottate opportune iniziative 
compatibilmente con le carat
teristiche aziendali specifiche 
quali: 
— corsi di addestramento e di 

formazione professionale; 
— ricomposizione ed arricchi

mento delle mansioni; 
— rotazione su diverse posi

zioni di lavoro. 

0 \ Il sistema prevede una 
« / mobilità verticale che si 
svolgerà nell'ambito delle esi
genze organizzative ed econo
mico-produttive dell'azienda e 
pertanto non darà luogo ad 
una dinamica automatica ed 
illimitata. 

Le parti convengono, limi
tatamente ai passaggi dalla 
1. alla 2. categoria e dalla 
2. alla 3. categoria, la se
guente disciplina: 

g~ \ passaggio dalla 1. atta 2. 
<*/ categoria — I lavoratori 
addetti alla produzione passe
ranno alla 2. categoria dopo 
un periodo non superiore a 4 
mesi. 

I lavoratori non addetti alla 
produzione saranno inseriti 
nelle attività produttive quan
do sussistono i necessari re
quisiti di idoneità psico-fisica: 
qualora non sia stato possibi
le inserirli nell'attività pro
duttiva. pur avendone i re
quisiti. passeranno alla se
conda. 

L \ passaggio dalla 2. alta 3. 
0 / categoria — nell'ambito 
delle esigenze organizzative 
ed economico-produttive del
l'azienda. come è detto in pre
messa. i passaggi dalla 2. al
la 3. categoria avverranno co
me segue: 

a) i lavoratori senza speci
fica pratica di lavoro, prove
nienti da scuole professiona
li ed in possesso del relativo 
titolo di studio saranno inse
riti nella 3. categoria dopo 3 
mesi dall'assunzione: 

b) per i lavoratori che, con 
conoscenze e capacità acquisi
te in corsi professionali spe
cifici sono inseriti come allie
vi in figure professionali non 
proprie della 2. categoria e 
comunque con sviluppo in più 
categorie superiori, l'assegna
zione alla categoria superio
re avverrà al conseguimento 
della necessaria esperienza e 
capacità tecnico-professionale 
che consenta di svolgere il 
lavoro al livello superiore. 
Tale esperienza si presume 
acquisita entro il termine di 
18 mesi di effettiva presta
zione. mentre se trattasi di 
corsi professionali specifici, di 
durata almeno biennale, l'in
serimento alla categoria su
periore avverrà entro il ter
mine di 9 mesi: 

e) per i lavoratori inseriti 
in figure professionali artico
late. l'assegnazione alla 3. ca
tegoria avverrà previo accer
tamento della capacità del la
voratore concretamente dimo
strata di svolgere funzioni di 
livello superiore. Tale capaci
tà verrà accertata attraverso 
la sperimentazione di un pe
riodo di almeno un mese in 
compiti di livelli superiori, 
trascorsi 4 anni nell'espleta
mento delle funzioni proprie 
della professione, ritenuti di 
regola sufficienti ad acquisire 
le necessarie capacità: 

d) per t lavoratori della 2. 
categoria il cui sviluppo nei 
livelli superiori è collegato ad 
esigenze di carattere organiz
zativo e ad una specifica pre
parazione conseguita anche 
attraverso corsi di addestra
mento. l'idoneità al passaggio 
verrà accertata attraverso la 
sperimentazione per un perio
do di almeno 1 mese nello 
svolgimento dei compiti di li
vello superiore, trascorsi 5 an

ni nell'espletamento delle fun
zioni proprie della loro pro
fessione, ritenuti di regola 
sufficienti ad acquisire la ne
cessaria capacità. 

LINEE A CATENA 
Si considerano linee a cate

na le linee di produzione di 
serie costituite da una suc
cessione di posti di lavoro (sta 
zioni) su ciascuno dei quali 
si effettua sempre la stessa 
operazione tecnologica operan 
do su una serie di gruppi di 
parti staccate di un prodotto 
finale che si spostano lungo 
le linee a mezzo di sistema 
meccanico a velocità unifor
me o a scatti nelle quali la 
quantità di produzione giorna
liera ed i tempi sono prede
terminati. 

Il tempo a disposizione di 
ciascun posto per eseguire il 
lavoro assegnato è rigidamen

te costante per tutto il turno 
di lavoro ed uguale alla « ca
denza » cioè al tempo di spo
stamento del prodotto da una 
stazione ad una stazione suc
cessiva. 

Per i lavoratori della se 
conda categoria addetti alle 
linee a catena si darà luogo 
al passaggio alla categoria su 
periore dopo 52 mesi di per 
manenza nella seconda cate 
goria e sempre che abbiano 
svolto, nel periodo suddetto. 
con normale perizia, un insie 
me compiuto di mansioni loro 
affidate. 

Tale passaggio non presup 
pone necessariamente un cam 
biamento delle mansioni. H la 
voratore, anche dopo l'acqui 
sizione della terza categoria 
non potrà rifiutare di ruotare 
su qualsiasi posizione di la 
voro dell'attività produttiva 
stessa. 

Orario lavoro siderurgici 
La durata massima dell'ora

rio normale, fatte salve le de
roghe e le eccezioni previste 
dalla legge, rimane conferma
ta in 40 ore settimanali, fer
mo quanto altro stabilito dal 
CCNL 8/1/1970 in materia di 
orario, in quanto non specifi
catamente modificato. 

In considerazione delle par
ticolarità del ciclo di produ
zione siderurgico, caratterizza
to dalla continuità dell'attività 
produttiva delle lavorazioni a 
caldo e delle lavorazioni col
legate, che comporta il man
tenimento in attività degli im
pianti e lavorazioni su 3 turni 
per 7 giorni alla settimana, e 
nel presupposto che l'attuale 
utilizzazione degli impianti 
venga comunque mantenuta. 
le parti concordano che per 
tutti gli addetti al settore so
no riconosciute giornate di ri
poso supplementare nella mi
sura di: 

— 1 ogni 8 settimane di lavo 
ro effettivo a partire dal-
11/1/1975. 

Considerato che l'obiettivo di 
una migliore utilizzazione de
gli impianti nell'intero setto
re siderurgico corrisponde agli 
intendimenti delle parti, si sta 
bilisce che, laddove le esigen 
ze aziendali richiedono una più 
ampia utilizzazione le direzio 
ni di stabilimento e le rappre 
sentanze sindacali aziendali si 
incontreranno per concordare 
le condizioni e le misure ne
cessarie a perseguire l'obiet
tivo sopra ricordato. 

I lavoratori turnisti addetti 
al ciclo continuo, in aggiunta 
a quanto previsto dal 2° com 
ma e, a partire dall'1-7-1974. 
hanno diritto a godere di gior 
nate di riposo retribuite nel 
corso dell'anno solare a com 
penso delle festività indivi
dualmente lavorate nello stes 
so periodo oltre il numero di n 

Ferie 
A decorrere dal 1° gennaio 

1973 sono aumentati rispettiva
mente a 3 e a 4 settimane gli 
scaglioni di ferie degli operai, 
impiegati, e categorie speciali 
attualmente inferiori ai sud
detti valori. 

A partire dal 1-7-1974 lo sca
glione minimo di ferie è unifi
cato a 4 settimane. 

H periodo di ferie consecu

tive e collettive non potrà ec 
cedere le 3 settimane. 

Le parti si impegnano in fa 
se di stesura ai necessari coor 
dinamenti con la normativa in 
atto e a concordare le moda 
lità di godimento e i criteri di 
computo delle giornate tenen
do conto della distribuzione 
settimanale dell'orario di la
voro. 

Diritto allo studio 
Saranno perfezionate le in

tese già delineatesi tra le 
parti, nel limite di un costo 
globale di 0.50%. 

Saranno individuati gli isti
tuti pubblici o riconosciuti 
presso i quali i lavoratori po
tranno frequentare corsi di 
studio al fine di migliorare 
la propria cultura, anche in 
relazione alla attività della 
azienda. 

I lavoratori dovranno for
nire all'azienda il certificato 
di frequenza scolastica per un 
numero di ore doppio di quel
lo acquisito come diritto (mas
simo di 150 ore per triennio, 
usufruibili anche in un solo 
anno). 

I lavoratori che contempo
raneamente potranno assen
tarsi dall'azienda per fre
quentare la scuola, non do

vranno superare il 1% del 
totale delle forze occupate. 
AUMENTI PERIODICI DI 

ANZIANITÀ' 
Istituzione di un 4° scatto 

(1,50 per cento). 
INDENNITÀ' DI CONTIN

GENZA 
Le quote di indennità di 

contingenza continuano ad es
sere erogate con i valori pre
visti per le categorie degli 
impiegati e degli operai e 
delle categorie speciali. - -

Per i ' punti che mature 
ranno a decorrere dal 1-1-1974 
le quote relative saranno cor
risposte secondo i valori uni
formi per parametro retribu
tivo determinati sulla base di 
quello più alto spettante ai 
lavoratori che hanno tale pa
rametro. 

Apprendistato 
L'inquadramento iniziale per 

l'apprendista è alla seconda 
categoria. Il passaggio alla 
terza categoria avviene ci 
questi termini: 

— primo gruppo: diplomati 
da scuole professionali, dopo 
tre mesi col 90% della paga 
del terzo livello; 

— secondo gruppo: scuola 
professionale senza diploma. 
dopo 12 mesi con 1*80% della 
paga al primo semestre e Q 

90% della paga (sempre del 
terzo livello) al secondo se
mestre; 

— terzo gruppo: scuola del
l'obbligo inferiore, dopo 18 
mesi con il 75% della paga 
del terzo livello al primo se
mestre. con 1*85% della paga 
al secondo semestre, il 90% 
della paga al terzo semestre. 

Parità normativa anche per 
malattia e infortunio (esclusa 
la mutua). 

Lavoratori studenti 
Sono riconosciuti permessi 

retribuiti per tutti ì giorni 
di esame (compresi quelli di 
settembre) e per i 2 giorni 
precedenti gli esami stessi. 
Questi permessi non intacca 
no il monte ore a disposi
zione di tutti i lavoratori per 
aggiornamento culturale. 

Possibilità di usufruire di 
un massimo di 120 ore annue 
di permesso non retribuite. 
CONSERVAZIONE DEL PO

STO DI LAVORO IN CASO 
DI MALATTIA E INFOR
TUNIO NON SUL LAVORO 
In tutti i casi di assenza 

dal lavoro per malattia e in

fortunio non solo sul lavoro è 
garantita la conservazione del 
posto fino a guarigione. Ugua
glianza inoltre con gli sca
glioni impiegati e quattro me
si di aspettativa alla fine dì 
ogni scaglione (ma non ma
tura in questo periodo l'in 
dennìtà di anzianità). 
TRASFERIMENTI 

I trasferimenti all'esterno 
del comprensorio potranno 
avvenire solo con il previo 
consenso del lavoratore iav 
teressato. 

Abolizione del penultimo ca
poverso dell'art. 31 parte im
piegati del CCNL t-l-lim 


